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Totò

di Giuseppe Limone

Cinquant’anni fa ci lasciava Totò.
E non ci ha lasciati mai soli.

Genio del riso

funambolo del viso

tiramolla portatile

inventore dell’irresistibile

scavezzacollo di fortuna

guardone della luna

generale degli straccioni

rivoluzionario dei parcheggiatori abusivi

sachem delle belle madonne

calamita delle gonne

Tutankhamon dei morti ridendo

fulmine in libera uscita

sotterraneo affiliato 

ai banditi dell’onestà 
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elettrochoc della comicità

spernacchiatore dei potenti

livellatore dei supponenti

pane degli angeli

per far ridere i disperati

scostumato civile

romantico senza fili

mendicante degli incurabili

padre apocrifo di un burattino abusivo

scopritore del punto G di chi ride

anatroccolo sbertucciato dagli intellettuali di grido, convertiti alla lode 
come teatranti di frodo

polveriera insaziabile

comico inconsolabile

randagio per nobiltà

inventore del pianto inaudito

nascosto piano in fondo alla radice

principe mite e schivo, divo antidivo, ultima goccia

triste della disperazione felice

ora più eterno dell’eternità.

GIuseppe LImone


